
LETTERE E OPINIONI 

Il riformismo 
tende 
a dimenticare 
l'obiettivo finale 

• Caro direttore, ho letto 
con Interesse il tuo articolo in 
occasione del 23' anniversa­
rio della morte di Palmiro To­
gliatti. Condivido il tuo Invito 
conclusivo a studiare Togliatti 
con -serietà', senza timore di 
essere accusali di -continui­
smo». 

Tu affermi giustamente che 
•in luna la sua ulta Togliatti 
Il unii Impegnala In quella 
che allora chiamava "la lolla 
sul due homi" (l'opportuni-
imo e II settarismo)'. Oggi 
ourtroppo la nostra lotta ria 
perso questa caratteristica, li 
Ironie * diventato uno solo, Il 
settarismo e l'estremismo. SI 
tralascia completamente la 
lolla contro l'opportunismo e 
Il riformismo, altrettanto peri­
colosi. Anzi addirittura, Il ri­
formismo viene assunto spes­
so da numerosi intellettuali e 
dirigenti come un traguardo 
di rinnovamento del Partito, 
tacendo confusione fra rifor­
mismo e politica di riforme. 

Togliatti non ha mal fatto 
confusione. Un'analisi ancora 
oggi preilosa del riformismo e 
del suoi effetti deleteri per II 
movimento operalo, la ritro­
viamo In un articolo che scris­
se per Rinascita II 28 luglio 
1062, Intitolato ^Comunismo 
* riformismo*: «// utero radi­
cai* del riformismo - scriveva 
Togliatti - sfo nel fallo che. in 
qualsiasi situazione, esso 
tende sempre a dimenticare e 
cancellare l'obbiettivo gene­
rali e finale del movimento 
operalo, che i l'abbaiamento 
del capitalismo, l'amento al 
potere e la costruzione di una 
società socialista... Ma le si­
tuazioni rivoluzionarie acute 
non sorgono molto di fre­
quente» non si creano a pia­
cere... £ evidente che In que­
sta situazione, la lolla per le 
riforme, sìa economiche che 
politiche, assume un'Impor­
tanza fondamentale. Il rifor­
mismo, anche in questo caso, 
tende a dimenticare gli ab-
blelllut finali della folta delle 
classi lavoratrici, isolando la 
riforma slessa dal complesso 
della lolla per superare II re­
timi capitalistico. L'azione 
dilla class* operaia in con­
seguenza di questa rottura 
tende ad arrestarsi, perde II 
tuo slancio, Il suo entusia­
smo, la molla che la spinge 
ad avanzare... Il movimento 
operalo, slagnando attorno 
ad una posizione riformisti­
ca, non riesce a vedere in 
ogni successiva conquista, 
anche parziale, un passo 
compiuto verso l'obbiettivo 
finale e a servirsi di esso per 
procedere con maggior sicu­
rezza e pia spedilo: 

Non sono ancora attuali 
queste considerazioni per li 
movimento operalo Italiano? 

Leonardo Marnila. 
Casalecchlo di Reno (Bologna) 

.1 1 Pei è aperto a tutti coloro 

Quale sarà 
il titolo 
da citare 
In autunno? 

••Carissima Unità, ti com­
pro e II leggo tutti I giorni (fe­
rie comprese) e da un po' di 
tempo ho notalo che è di mo­
da citare I titoli o frasi celebri 
di libri, ultimamente anche di 
film. 

Quest'Inverno era II tempo 
della slorica frase del principe 

il modo 
migliore 

per finanziare 

è quello 
di acquistarla 

e leggerla 
tutti i giorni 

che ne condividono gli obiettivi: 
molti tra questi concepiscono il cristianesimo 
in modo assai aderente all'originale 

Non d sarà posto per il lupo 
• a Caro direttore, oggi si parla con 
chiarezza del problema religioso, anzi 
delia religiosità di persone che milita­
no a pieno diritto nel Partito comuni­
sta italiano. 

Considero anzitutto il problema 
dell'assetto sociale e politico ben di­
stinto da quello etico/religioso; e così 
deve essere se un grande partito come 
quello comunista vorrà, tra non molto, 
assumere quelle responsabilità politi­
che che gli competono nella guida del 
Paese. 

Negare la libertà religiosa oggi, a 70 
anni dalla rivoluzione comunista, sa­

rebbe antistorico. Oggi, inversamente, 
il comunismo apre le porle a tutti colo­
ro che hanno chiaro il concetto della 
rivoluzione socialista, che ha per 
obiettivo ineluttabile il trionfo del go­
verno del popolo e la fine dello sfrutta­
mento capitalista, con una visione del 
cristianesimo guardata da un'angola­
zione più aderente all'originale. A 
quell'originale predicato dal Cristo 
che, senza mezzi termini, negava al 
ricco avido di danaro e di potere l'in­
gresso al paradiso; a) paradiso che 
non è quello di luogo e di tempo incul­
cato netta mente dei più ma rappre­

senta la consapevolezza di essere one­
sto e fratello al proprio simile e non 
lupo famelico contro il più debole. 

Il cristianesimo che ogni buon co­
munista non avrà difficolta ad accetta­
re è ben quello di Francesco d'Assisi 
che esasperando il proprio agire assu­
meva su di sé le colpe di una società 
corrotta ove i vescovi e i preti rappre­
sentavano tutto: potere materiale e 
potere spirituale. Il cristianesimo che 
ogni buon comunista non avrà diffi­
coltà ad accettare e, perché no, appli­
care, è quello di un Don Orione e di un 
Don Gnocchi, di un Don Milani fioren­
tino e di una Madre Teresa da Calcut­

ta, che ha aperto le sue braccia ai più 
poveri tra i'poveri con l'adesione di 
ogni sorla di persone appartenenti alle 
più diverse confessioni. 

Il trionfo del comunismo che io ve­
do chiaro nel futuro sarà anche un 
trionfo dì una cultura europea, ove le 
esasperazioni e ingiustizie sociali di un 
sistema capitalistico sono state già da 
tempo Identificate e rigettate dalle 
masse: nella società futura non può 
esservi posto per 11 lupo che tiene per 
generazioni in soggezione immensi 
greggi di pecore. 

Giuseppe Rampini. 
Gaìole in Chianti (Siena) 

di Sollna In cui 'tulio deve 
cambiare perché tutto riman­
ga come prima: Non passava 
giorno che non fosse citata fi­
no alla noia; ma il peggio do­
veva ancora venire. 

Dopo è stala la volta della 
•Cronaca di una morie an­
nunciata*. È diventata di volta 
In volta la cronaca annunciata 
di una crisi, di una partenza, di 
un ritorno, di una sconfitta, di 
un finale e chi più ne ha più ne 
metta. Ho finito con l'odiare 
cordialmente tutti quelli che 
avevano qualcosa da annun­
ciare. 

Speravo che, passata l'esta­
te, le annunciazioni fossero fi­
nite e con loro tulle le copia­
ture. Illusa lol Sabato 12 ecco, 
tresco fresco da Venezia, un 
augurio di 'lunga vita alla Si­
gnora' riferendosi alla Juve 
Agnelll-Army spa, a caratteri 
cubitali nello sport. 

Nonostante II caldo andia­
mo verso l'autunno e mi sto 
già angosciosamente chie­
dendo quale sarà II best-seller 
di stagione, sperando che I re­
dattori ricordino II libro ma 
non II titolo. Idem con I film, 
sceneggiati, commedie e spot 
pubblicitari. 

Non offendetevi, In fondo 
le osservazioni si fanno a chi 
ci premei 

Nara Peverart. 
Scandiano (Reggio Emilia) 

ELLEKAPPA 

La disinvolta 
prassi 
della spremitura 
del «parco buoi» 

em Signor direttore, Il 24 
maggio 1986 ho acquistato 
3.000 azioni «Clga risparmio» 
a L. 3.500; il 26 maggio aveva 
Inizio II declino della Borsa va­
lori; successivamente pero le 
«Clga ordinarle» e le .Clga Ho­
tels» hanno fallo registrare 
una nella ripresa (da L. 
11.000 a L 14.000); viceversa 
le «Clga risparmio» sono con­
tinuate a scendere lino a toc­
care. Il 12 settembre u.s. quo­
ta 2.000. 

Lo scorso anno, per spiega­
re la flessione del titoli, il 
Gruppo Ciga addusse il boi­
cottaggio del turismo ameri­
cano penalizzante, in primo 
luogo, la grande industria al­
berghiera del nostro Paese. 
Quest'anno II mercato turisti­
co ha segnato una netta ripre­
sa, In particolare grazie al ri­
torno degli americani; ciò no­
nostante, le azioni Clga resta­
no sotloquotate, o meglio, re-

z v «Una volta c'era l'Udì»: 
queste parole, dette con tran­
quilla ovvietà dall'intervistatri­
ce di Livia Turco, come è rife­
rito dal «l'Unità» di domenica 
13 settembre, mi hanno (atto 
sobbalzare. Non solo per il 
persistere del pregiudizio, se­
condo il quale l'Udì sono le 
donne comuniste, ma soprat­
tutto per la dichiarazione di 
morte presunta. Come sareb­
be «una volta c'era l'Udì»? e le 
donne Udì di Genova, che 
hanno una biblioteca, svolgo­
no Incontri e attività politica; e 
le donne Udì di Ferrara, che 
hanno lancialo una ricerca fi­
nanziata dalla Cee; quelle di 
Roma del circolo «La goccia» 
che stanno svolgendo un ci­
clo di lezioni storiche sul mo­
vimento delle donne capace 
di attirare anche molle giova­
ni donne; quelle dell'Udì di 
Milano che hanno proposto il 
progetto di legge di Iniziativa 
popolare sul parto, approvato 
dal consiglio regionale della 
Lombardia; le altre, sempre di 
Milano, che svolgono da anni 
attività di formazione profes­
sionale per le donne; le donne 
Udi di Ancona che gestiscono 
con altre la Casa delle donne 

smo, insieme ad una certa ca­
pacità autocritica, sono valori 
irrinunciabili. Terreni sui quali 
la nostra società, di formazio­
ne cattolica, non si muove 
molto a proprio agio. 

Valdo Benecclil. 
Pastore metodista. Milano 

stano sottoquotate le azioni 
•Ciga risparmio» collocate, 
per lo più, mi scusi il bisticcio, 
presso piccoli risparmiatori. 

Quando da più parti, persi­
no dal vertice del Tesoro, si 
Invoca la trasparenza banca­
ria a tutela della clientela, 
quando Cesare Romiti chiama 
In causa la «morale» per rego­
lare la questione con Schlm-
bernl e con Cardini, non ritie­
ne lei che II deludente anda­
mento della Borsa possa esse­
re spiegato anche attraverso 
la troppa disinvolta prassi del­
la spremitura del «parco 
buoi»? 

Mario Ralnaldi. Roma 

L'Influenza del 
protestantesimo 
sulla società 
nordamericana 

« C a r o direttore, ho letto 
con interesse 'Quei cattolici 
così laici* di Anna Del Bo 
Bottino e mi sarei molto ralle­
grato delle sue parole se fossi 
stalo un cattolico di quell'area 
detta del dissenso cattolico, e 
progressista. Ma sono un pro-
in quella città; le donne del 
Circolo di Napoli; le donne 
dell'Udi di Palermo che orga­
nizzarono a Lampedusa la Fe­
sta del plenilunio; quelle che 
hanno organizzato un impor­
tante seminario sulla materni­
tà a Reggio Calabria, che cosa 
sono, fantasmi? E ho citato al­
la rinfusa le prime cose che mi 
sono venute in mente, potrei 
andare avanti un bel po' ad 
elencare, visto che certe for­
me di giornalismo sono atten­
te solo alla quantità, Soprat­
tutto potrei raccontare di di­
battiti, riflessioni, produzione 
di cultura, lavori, presenze, 
impegni. MI domando perciò 
come mai la nostra visibilità 
politica sia così poco osserva­
ta. 

È probabile che la straordi­
naria operazione politica de­
cisa e attuata dalle donne Udi 
con l'XI congresso, quella 
cioè di rifiutare tutte le forme 
tradizionali di organizzazione 
senza uccidere la memoria 
delle donne che vi erano den­
tro (Infatti tale memoria è 
consegnata - tra l'altro - In 
una storia già in parte scritta e 
a un archivio In via di riordino, 
che sarà una delle più prozio-

testante radicato profonda­
mente nella Rilorma del XVI 
secolo e, pertanto, sento il 
dovere di lare alcune precisa­
zioni. Penso che, ogni volta 
che si usa ll.lerrriine chiesa In­
tendendo chiesa cattolica, sa­
rebbe' bene precisare, per non 
alimentare un certo equivoco 
molto diffuso. La chiesa catto­
lica non è la chiesa cristiana, 
ma solo una chiesa cristiana. 
Fin dal XVI secolo, appunto, 
c'è un modo alternativo di es­
sere chiesa a quello cattolico. 

E alternativo per molti mo­
tivi, ma mi limito ad alcuni che 
abbiano riferimento alla rifles­
sione dell'articolo apparso 
sull'Unirà. 

La chiesa riformata non si 
propone come la sede della 
verità perché è convinta che 
questa ala fuori di se slessa, 
cioè In Cristo. Non ha, quindi, 
una casta sacerdotale per ge­
stirla, ma tutti I credenti sono 
sacerdoti, cioè ugualmente 
responsabili della predicazio­
ne dell'Evangelo, ciascuno 
per quello che è, con le pro­
prie capacità ed i propri doni. 
Il numero delle donne pastore 
a tempo pieno è molto eleva­
to. I pastori si sposano. 

Le chiese protestanti non 
gestiscono II sacro, la presen­
za di Dio, non amministrano 
la salvezza né desumono dal 
Vangelo una politica cristiana, 
una dottrina sociale cristiana, 
ma cercano solo di testimo­

niare il messaggio di Cristo al­
l'interno delle vicende di ogni 
giorno nei pieno rispetto del-
Pindipendenza delle diverse 
sfere della vita personale e ci­
vile, La libertà di coscienza ed 
il pluralismo non possono es­
sere mortificati. 

L'etica protestante non è ri­
ducibile ad una serie di prìnci­
pi che devono essere obbediti 
in ogni condizione e che la 
chiesa ha il dovere di fare os­
servare, ma è radicala nell'a­
more per la persona e nella 
solidarietà con chi è in diffi­
coltà e nella sofferenza. Di­
vorzio, aborto, contraccezio­
ne, omosessualità, aids, van­
no affrontati proprio nel con­
testo dell'amore e della soli­
darietà e non dei principi che 
spesso si rivelano così disu­
mani ed ipocriti. Noi ci siamo 
battuti per mantenere in Italia 
la legge per il divorzio e la 
194. Anna Del Bo Boffino ri­
corderà un dibattito che pro­
prio sulla 194 abbiamo insie­
me condotto in un centro del­
la periferia dì Milano. 

Condivido in generale ciò 
che ha scritto sugli Stati Uniti. 
Ma penso valga la pena di ri­
cordare quanto ampia sia sta­
ta l'influenza del protestante­
simo sulla nascente società 
nordamericana. Una società 
per la quale, nonostante le sue 
contraddizioni e tutti i proble­
mi che conosciamo, la tolle­
ranza religiosa ed il plurali-

«Una volta c'era l'Udi» 
La verità è 

che rudi c'è ancora 
UDIA MENAPACE 

se fonti di conoscenza del «la­
boratorio dì politica delle 
donne» che l'Udì è stata ed è), 
bene, quella straordinaria 
operazione politica fu archi­
viata come «l'Udi si autoscio-
glie e muore». Tanto fastidio 
dava e dà una impresa politica 
di donne autonome nel pen­
siero e nei soldi, presenti e at­
tive come siamo state e sia­
mo? Pribabilmenle dà davve­
ro fastìdio. 

In ogni modo, per buona 
memoria almeno dei giornali 
come ViJnità, si sappia che 
l'Udi esiste, possiede una bel­
la «Carta degli intenti» che le 
funziona da statuto, una gran­
de varietà dì circoli, gruppi, 
(orme associative, una ricca 

serie di rapporti con altre real­
tà di donne; che si considera 
ed è riconosciuta come un 
pezzo del femminismo italia­
no. È organizzata attraverso 
garanti e responsabili di sede; 
ha la pratica delle autoconvo­
cazioni come momenti di in­
contro, riflessione, forma co­
municativa unitaria; è l'unica 
organizzazione di donne non 
facenti parte di istituzioni mi­
ste (partiti, sindacati, coope­
rative, movimenti) che abbia 
dimensione nazionale; orga­
nizza ncerche (una sul patriar­
cato in Emilia-Romagna), è 
proprietaria della testata Noi 
donne ecc, ecc. 

Lo scorso giugno, nel corso 

Sollevare 
un vasto 
movimento 
delle casalinghe 

• • C a r o direttore, è proprio 
vero che nella vita di ognuno 
di noi, per meglio conoscere 
la realtà bisogna fare espe­
rienze dirette. Tu ricorderai 
che alcune decine di anni fa 
conducemmo una battaglia 
per il riconoscimento della 
pensione alle casalinghe; e di 
quella vittoria andammo fieri 
anche perché si riuscì a solle­
vare attorno al problema un 
vasto movimento (a parte it 
fatto che di quella legge più 
nessuno parla, e anche nelle 
nostre passale e recenti riven­
dicazioni la questione non 
venne mai più in superficie). 

Adesso l'esperienza diretta 
a che cosa si riferisce? Si rife­
risce proprio a quella legge. 
Alla scadenza del 65* anno di 
età ho presentato domanda di 
pensione, dopo alcuni mesi 
concessami con la favolosa 
somma di 27.400 lire al mese. 
Ti conlesso che avrei voluto 
rinunciarvi, ma date le condi­
zioni economiche ho desisti­
to. 

Adesso mi domando e ci 
domandiamo: nei 1987 è mai 
possìbile riconoscere 40 anni 
e più dì lavoro come casalinga 
con una simile miseria? Non 
riteniamo necessario ripren­
dere questo problema e susci­
tare attorno ad esso un sicuro 
movimento delie casalinghe? 

Vanda Flora Bedlnl. 
Carrara (Massa) 

Nell'illusione 
che l'avvocato 
fascista fosse 
più ascoltato... 

brare incredibile. Però è un 
falto; tacerlo non serve. Ecco­
lo quindi. 

Numerosi antifascisti, con 
forte prevalenza di comunisti, 
vennero sotto il regime fasci­
sta processati del Tribunale di 
Sanremo per «tentato espatrio 
clandestino a scopo politico». 
Una parte di questi compagni 
li ho conosciuti di persona, e 
sono quelli che hanno deciso 
della mia militanza, da antifa­
scista generico a comunista. 

Ebbene, questi irriducibili 
avversari del regime (qualcu­
no come Giuseppe Agosti di 
Cremona con già scontate pe­
santi condanne del Tribunale 
speciale), quando si presenta­
va la necessità dì nominare un 
difensore di fiducia sceglieva­
no invariabilmente un avvoca­
to noto fascista- Infatti a San­
remo il patrono più richiesto 
al riguardo è stato Giovanni 
Amegllo, centurione della mi­
lizia fascista. Questo avveniva 
per l'assurda illusione che un 
simile difensore fosse più 
ascoltato ed efficace nella ri­
chiesta di derubricare l'impu­
tazione da «espatrio a scopo 
politico» a «espatrio* sempli­
ce per motivi economici e di 
lavoro, cioè per sfuggire alla 
morsa della imperante disoc­
cupazione e della conseguen­
te miseria e tristezza delle fa­
miglie. 

Con cura attenta veniva evi­
tato di scegliere due penalisti 
della Riviera molto rinomati 
ma socialisti: cioè il già depu­
tato Francesco Rossi, padre 
del più noto Paolo, e Secondo 
Anfossi. 

Ma il ponderato accorgi­
mento ebbe sempre il solo ri­
sultato di richiedere sacrifici 
seri alle famiglie per mettere 
insieme la somma non lieve 
da fare intascare allegramente 
(per lui) a un convinto nemico 
politico e di classe. Le con­
danne furono tutte, senza ec­
cezione, di due anni dì reclu­
sione e ventimila lire di multa, 
che scontate a cinquanta lire il 
giorno facevano complessiva­
mente un bel po' di più di tre 
anni di galera. 

Tanto tempo per riflettere 
su una concessione fatta al 
nemico. 

Nino De Andrei*. 
Badalucco (Imperia) 

Il disgustoso 
furto delle firme 
per un referendum 
sulla caccia 

• • C a r o direttore, vorrei ri­
cordare un aspetto della lotta 
antifascista che oggi, a distan­
za di 50-60 anni, potrà sem-

della più recente autoconvo­
cazione ha deciso la nomina 
su autoproposizione (così si 
fanno le candidature agli «in­
carichi» neli'Udi) di un gruppo 
cui è affidato il compito di 
produrre per la prossima auto-
convocazione di novembre 
una ipotesi di possibile pro­
cesso congressuale. Eravamo 
giusto riunite a Roma come 
gruppo nei giorni 12 e 13 set­
tembre, per dare il via a una 
ricerca articolata su una ipote­
si congressuale che consenta 
all'Udì di essere rimanere e 
crescere come luogo delle 
differenze (trovare una forma 
politica che alberghi le diffe­
renze in modo non oppressi­
vo, né gerarchico, né ecletti­
co non è impresa teorica da 
poco), di dimensione nazio­
nale, con un proprio progetto 
di ricerca delle risorse neces­
sarie alla grande ambizione di 
essere l'organizzazione che 
esprime e cerca di rappresen­
tare la quotidianità della vita 
delle donne in ordine alla ma­
ternità, alla scuola, al lavoro, 
alla casa, alla città, ecc • era­
vamo appi' ìin nunite, quando 
abbiamo appreso che non ci 
siamo più. 

••Signor direttore, il disgu­
stoso furto avvenuto recente­
mente a Milano dì 25 mila fir­
me raccolte in Lombardia per 
il referendum regionale con­
tro la caccia, ha suscitato pro­
fondo disappunto presso 1 
protezionisti svizzeri che ne 
sono venuti a conoscenza. 

Nel momento in cui ìlnler-
national Council for Bird Pre-
servatìon lancia una campa­
gna a livello intemazionale 
per la protezione degli uccelli 
migratori, campagna larga­
mente appoggiata da motte 
associazioni naturalistiche, gli 
avvenimenti in Italia nel setto­
re protezione dell'avifauna 
vengono seguiti all'estero con 
somma attenzione. Si ritiene 
che gli uccelli migratori, che 
non conoscono frontiere, sia­
no il patrimonio indisponibile 
di tutti e per conseguenza 
debbano essere protetti in tut­
ti i Paesi. 

Ci auguriamo perciò che 
quel referendum regionale 
contro la caccia possa essere 
effettuato egualmente, nono­
stante i metodi vergognosi e 
criminali adottati da coloro 
che cercano di impedirlo. 
Anita Koller. Zurigo (Svizzera) 

Alla prossima autoconvo­
cazione vedremo a che punto 
di strada sarà arrivata la nostra 
ricerca e se potrà essere la ba­
se di un vero e importante 
evento politico, di tornare ad 
essere pienamente visibili e 
politicamente ricche di con-
trattuaiità. Ma, per piacere, a 
quel punto non dite «l'Udì è 
risorta dalle sue ceneri come 
l'Araba Fenice*: non siamo 
l'araba fenice e non risorgia­
mo perché non siamo mai 
morte. Prendiamo - così spe­
riamo - una forma che ci è 
oggi maturo e utile cercare e 
comunicare, come ieri ci è 
stato utile e maturo scrostarci 
di una parte della nostra sto­
ria: quella che ci ha fatto pa­
gare una grande visibilità sulla 
scena politica tradizionale 
con una maggiore fatica di es­
sere noi stesse. Oggi stiamo 
portando a termine il cammi­
no inverso: ristabilire una 
grande visibilità alle nostre 
condizioni, alla condizione di 
una autonomia e identità non 
date, non «previste»: forse la 
nostra bizzarria potrebbe affa­
scinare qualche giornalista. In 
fin dei conti possiamo persino 
essere uno scoop! 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAfWXSQ 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione atlantica ha at­
traversato nelle ultime 2 4 ore la nostra penisola provo­
cando annuvolamenti e temporali sulle ragioni setten­
trionali e pane di quelle centrali. E seguita a breve inter­
vallo da un'altra perturbazione che allo stato attuale si 
trova dislocata fra l'Atlantico meridionale e la penisola 
Iberica. Il tempo quindi, almeno per il momento, ha 
assunto un aspetto più autunnale sia sulle regioni dell'I­
talie settentrionale che su quelle dell'Italia centrale. 

TEMPO PREVISTO: sul Piemonte, la Lombardia, la Ligu­
ria, la Toscana, il Lazio e la Sardegna condizioni di tempo 
variabile caratterizzato dell'alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle Tre Venezie, l'Emilia Romagna, le Marche 
e l'Umbria addensamenti nuvolosi più consistenti asso­
ciati a piovaschi o temporali. Sulle rimanenti regioni 
meridionali ancora tempo buono con prevalenza di cielo 
sereno. 

VENTI: dai quadranti settentrionali tendono a ruotare verso 
quelli sud-occidentali a cominciare dalla fascia tirrenica. 

MARI: mossi I bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri meri. 

DOMANI: tendenze et miglioramento sulla regioni setten­
trionali e su quelle centrali, prevalenza di cielo sereno 
sulle regioni meridionali. Possibilità di addensamenti nu­
volosi associati a qualche episodio temporalesco in pros­
sima dette fascia alpina e della dorsale appenninica. 

DOMENICA: tendenza a nuovo peggioramento ad iniziare 
dalle regioni nord-occidentali, condizioni di variabilità sul­
le regioni nord-orientali e su quelle centrali, scarsa attivi­
tà nuvolosa sulle regioni meridionali. 

LUNEDI: al nord ed al centro cielo nuvoloso con piovaschi 
o temporali, al sud tendenza ad aumento della nuvolosi­
tà. La temperatura in ulteriore diminuzione su tutte le 
regioni italiane, 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

14 
17 
22 
19 
17 
14 
14 
23 
18 
20 
20 
17 
18 

24 
26 
26 
26 
24 
24 
18 
25 
24 
26 
28 
29 
26 

Pescara 20 31 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
11 
12 
12 
10 
15 
7 

26 

16 
32 
18 
20 
16 
23 
13 
25 

È scomparso improvvisamente ien 
il compagno 

GIUSEPPE FINOTTO 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
16 
20 
20 
16 
15 
17 
22 
18 
24 
20 
18 
22 
18 

11 
14 
6 

14 
12 
12 
13 
16 

25 
29 

"29' 
26 
32 
27 
25 
27 

"32 
31 
"30 
32 
27 
32 

17 
26 

6 
21 
20 
15 
22 
20 

Si sono svolti in forma civile i fune­
rali di 

FRANCESCO ROSSO 
per lunghi anni amministratore e 
sindaco di Rutta- Nel dame il triste 
annuncio la moglie, i tigli, la nuora 
ed i nipoti per onoramela memoria 
sottoscrivono per l'Umtà. Si asso­
ciano al lutto: la Federazione co­
munista friulana, il Comitato del 
Partito della Bassa friulana. 
Udine. 25 settembre 1987 

I compagni della sezione dì Mozze-
cane, esprimono sentite condo­
glianze ai compagni Flonano e Gil­
berto per la morte della mamma 

PINA 
e sottoscrivono lire 100 mila per la 
stampa comunista. 
Mozzecane (Verona), 25 settembre 
1987 

Nel 21'anniversario della scompar­
sa della compagna 

MARIA CARIA 
OTTONELLO 

Il marito la ricorda e sottoscrive per 
IIMItù. 
Savona, 25 settembre 1987 

I familiari e gli amici ricordano 
OSCAR INGLESE 

a tre anni dalla scomparsa 
Roma, 25 settembre 1987 

"PERET 
esponente di primo piano della Fe­
derazione provinciale comunista di 
Asti Aveva adento al PCI durante il 
periodo lascista. Durante la guerra 
dì liberazione operò nelle Lanche 
in qualità dì comandante detta 16' 
Brigata Garibaldi. Fu insignito della 
medaglia d'argento al valor milita­
re Dopo la liberazione fondò l'AN-
Pl di cui fu presidente fino a 2 anni 
fa. Ai funerali hanno portato l'ulti­
mo saluto il segretario provinciale 
delta Federazione Di Pasquale e II 

Presidente dell'ANPI Domenico 
està. 

Asti, 25 settembre 1987 

Ad otto mesi dalla prematura 
scomparsa del compagno 

ALESSANDRO ROSSI 
la moglie Simonetta ed il figlio An­
drea, sottoscrivono per l'unità n-
cordandolo a quanti lo conobbero 
e lo stimarono. 
Ancona, 25 settembre 1987 

28-6-1908 25-9-1973 
ESSEN PHTKQFF 

accomunali nei comuni Ideati t Par­
tigiani e ali Antifascisti ncordano la 
figura del Grande Artista 
Roma, 25 settembre 1987 

ItllBUlffillllllIffiillillIl 10 l'Unità 
Venerdì 
25 settembre 1987 

illllSIMlliltillllllillliil^ 


